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Piazza S. Giovanni come appariva da.raereo ne.primo pomeriggio. Un'immensa fol.a.^veva cominciato . gremirla prima ancora che il corteo funebre muovesse da via de.le Botteghe Oscure 

f (Continua da pag. 8) 

£ va nazione, poteva essere il 
r prezzo, sanguinoso ma ne­
ccessario, del risorgimento 
; della società italiana disin-
i cagliata dal passato e so-
ì spinta verso l'avvenire. E* 
"• un'alta testimonianza che 
vLongo ed io — Gallo e 
« Maurizio — dobbiamo ren-
' dere alla memoria di To-
i gliatti. E pur nella solen-
ì nità e nella tristezza del 

momento, mi è grato poter-
| l a rendere, a fianco del­

l'amico e compagno Longo. 
• « La vittoria dell'antifa­

scismo e la liberazione era-
. ' no per il vostro capo la 

premessa necessaria della 
vittoria successiva delle 

' classi popolari. La sicura 
S conoscenza della nazione 
• italiana nelle sue compo­
nenti storiche .e sociali, il 
sicuro giudizio del realizza-

» tore, sono stati guida pre-
{ziosa per l'avanzata del vo-

; t stro Partito. Egli vi lascia, 
; comunisti, una grande for­

za politica ed una traccia 
' provata per portarla più 
1 «vanti.. » -
p - e Dietro di voi sta un 
• quarantennio di battaglie, 
il fra i più tormenuti e i più 

decisivi della storia mon­
diale e italiana. Questa ba-

Jrm ne racchiude la memo-
Porta con sé anche par-

biografia di cia­

scuno di noi, strettamente 
legata a quel passato ri­
cordandoci che tramonta il 
tempo degli anziani, ed è 
giunto il momento delle 
consegne. l 

« A voi questa bara con­
segna la memoria ' di un 
passato di onore e di com­
battimento, di vittoria. E 
perciò il vostro > solenne 
commiato sia il commiato 
virile della vostra coscien­
za, sicura della promessa di 

un avvenire degno del pas­
sato che vi lascia il vostro 
capo e la vostra guida ». 

VECCHIETTI 
71 compagno Tullio Vec­

chietti, segretario del" 
PSIUP, ha detto: 

« Porto l'estremo saluto 
a Te, compagno Togliatti, 
dei socialisti unitari che 
sempre Ti videro come un 
grande dirigente che non 
appartiene soltanto al Par­
tito comunista, ma anche 
all' intero - movimento di 
classe. ' • 

« In Te vedemmo, come 
fu Gramsci e come per noi 
fu Morandi/ l'uomo che 
sempre seppe, pur nei mo­
menti più difficili e duri 
della lotta, tradurre l'impe­
gno culturale in dovere 
morale, il rigore ideale in 

lotta -politica nella < piena 
armonia del pensiero e del­
l'azione che caratteriz7a i 
grandi innovatori e i capi 
rivoluzionari. Questa gran­
de coerenza Ti fruttò la fi­
ducia e l'amore di milioni -
e milioni di lavoratori, i l , 
rispetto degli stessi uomini • 
cne ti avversarono: oggi Ti 
ha dato " questo immenso 
tributo di fede dei tuoi 
compagni, dei lavoratori. 
dei cittadini italiani..- -

« Non spetta a me trac­
ciare in questa cosi triste 
occasione la figura di To­
gliatti, il grande contributo 
che Egli diede al movimen­
to di classe, al Suo partito, 
alla causa del socialismo in 
cinquanta anni di lotta; ma 
il Suo insegnamento resta 
fondamentale e certamente 
fecondo, le Sue battaglie 
per l'avanzamento della de­
mocrazia, per la pace, per' 
aprire all'Italia la via na­
zionale e democratica, al 
socialismo, per l'interna­
zionalismo operaio, sono 
oggi le battaglie che si al­
largano sempre di più a 
tutto il movimento di clas­
se e aprono prospettive po­
sitive, anche se ancora oggi 
complesse, per l'unità or­
ganica di tutto il movimen­
to operaio, che fu sempre 
In cima ai pensieri di To­
gliatti. 
. , « Noi socialisti - unitari, 

nel momento in cui rinno­
viamo l'omaggio alla Tua 
grande persona, compagno 
Togliatti, che entra oggi in 
modo preminente nella sto­
ria d'Italia e del movimen­
to 'comunista e operaio 
mondiale, prendiamo so­
lenne impegno di batterci. 
con forze raddoppiate per 
rafforzare la politica unita­
ria, per contribuire a por­
tare avanti la causa dei la­
voratori e la lotta per il 
socialismo anche in Italia. 
Sia, compagno Togliatti: la 
tua morte, l'occasione della 
grande spinta in avanti del 
socialismo in Italia >. 

OCCHETTO 
Il compagno Achille Oc-

chetto, Segretario della 
FGCI, ha detto: 

' « Siamo tutti presenti, 
compagno Togliatti; siamo 
qui attorno a te con le no­
stre bandiere, siamo una 
nuova generazione di co­
munisti, di combattenti del 

.tuo partito, siamo qui per 
dire addio al maestro, al­
l'educatore, al rivoluziona­
rio. E siamo in tanti, mol­
tissimi. Quando con Gram­
sci, giovanissimi, avete ini-

I ziato la grande lotta rivo­
luzionaria, eravate pochi. 
Oggi non c'è più soltanto 
una avanguardia; dietro a 
te, Togliatti, c'è un popolo; 
un popolo che ti saluta col 
pugno chiuso, che ti saluta 
anche col segno della cro­
ce; perchè questa è la gran­
dezza di un rivoluzionario: 
di non essere solo il diri­
gente di una parte, ma il 
capo amato di tutto un po­
polo. 
• «Per questo sentiremo 

, che oggi ci hai dato l'ulti­
ma, indimenticabile lezio-

, ne. Ci hai fatto capire an­
cora una volta il valore del 
legame col popolo, il valo­
re del partito che tu hai vo­
luto di massa, il valore del­
la ricerca di una via origi­
nale di sviluppo della ri­
voluzione < ~ socialista in 
Italia. 
- ' € Tu hai compreso e in­
dicato a tutti i lavoratori 
le condizioni nuove su cui 
costruire la nostra società 
socialista, la diversità dei 
compiti che stanno'di fron­
te al movimento operaio 
dei paesi capitalisti svilup­
pati, la necessità di guar­
dare avanti con coraggio, 

.rigore intellettuale e pas­
sione rivoluzionaria. Ci hai 
indicato la strada da per­
correre per condurre - la 
classe operaia e il movi­
mento popolare alla con­

quista di una società mi­
gliore, fatta a misura degli 
uomini. Per questo oggi 
sentiamo, più che mai, lo 
orgoglio di essere una ge­
nerazione di comunisti del 
partito di Togliatti. , 

«Permettimi di ricorda­
re che quando il - nostro 
cuore di giovani compagni, 
avvicinatisi da poco al par­
tito, era gonfio di dolore e 
di ansia, tu ci hai ridato la 
dimensione umana e razio­
nale del socialismo. Tu, nei 
momenti più difficili della 
storia del movimento ope­
raio sei stato, insieme, il 
più grande rinnovatore e 
il più sicuro custode del 

' patrimonio rivoluzionario. 
Per questo sei stato per 
noi giovani un maestro. In 
te abbiamo sempre sentito 
la forza di 40 anni di lot­
te rivoluzionarie, mai as­
sopita nella noia quotidia­
na e burocratica, nella stan­
ca ripetizione di formule e 
di dogmi. ' " 

« Tutta la freschezza del­
le tue idee parlava alle gio­
vani generazioni, perchè ad 
esse hai sempre saputo in­
dicare lo scopo ultimo del 
nostro movimento, i fini 
profondamente umani su 
cui poggia la lotta per il 
socialismo, 

' ' ' « A chi ' rimproverava i 
comunisti di essere nemici 

della libertà, tu sapevi ri- f 
cordare con la forte fierez­
za dell'esempio e con la tua 
lucida intelligenza i valo­
ri fondamentali di una so­
cietà socialista, l'organiz­
zazione nuova dei rappor­
ti fra gli uomini. 

« Per questo affidavi il 
prestigio, la forza, la capa-

. cita di competizione del so­
cialismo ad una più profon­
da ed elevata visione del­
la libertà, all'affermazione 
reale della persona umana. 

« Tu ci hai detto che ciò 
per cui combattiamo oggi, 
saranno i valori deila so­
cietà di domani, tu quindi 
ci hai insegnato, sopra ogni 
cosa, a tenere fede a noi 
stessi, a credere fino in 
fondo nei nostri principi, 
per ottenere in tal modo il 
consenso della maggioran­
za degli uomini onesti e di 
buona volontà. 

« Sei ' stato per noi un 
- maestro perchè con la luci­
dità razionale del rivolu­
zionario sapevi vedere cosa 
c'è di diverso, di originale 
in Italia, nel tuo popolo, 
ma non dimenticavi mai 
ciò che unisce tutti i prole­
tari della terra, tutti i com­
battenti per la democrazia 
e per il socialismo. .-
' ' « E i giovani italiani da 
te hanno appreso la passio­

ne internazionalista,' sulla 
scia del tuo esempio di esu­
le, di combattente in terra 
di Spagna, hanno imparato 
a lottare e a morire per la 
libertà degli altri popoli. 
' « Compagno Togliatti, tu 

eri umano, semplice, tolle­
rante per noi, severo, fred­
do, terribile per il nemico: 
per questo eri un grande 
rivoluzionario. Ma tutti, 
anche coloro che non mili­
tano nel nostro partito sa­
pevano quanto tu amassi 
intimamente il pensiero e 
la cultura, il valore della 
discussione, il rispetto pro­
fondo per le idee, perchè 
sapevi che la conoscenza 
umana scaturisce, insieme, 
dal rigore e dal dialogo, 
porche aborrivi ogni ridu­
zione del pensiero a cate­
chismo, a disputa settaria 
e manichea. 

« Oggi in questo momen­
to estremo di addio ricor­
diamo, sopra ogni cosa, la 
serenità, la lucidità intel­
lettuale di questo nostro 
grande maestro, ricordia­
mo la sicurezza che ci da­
va forza-, e ci dà ancora 
forza. Da te, Togliatti, ab­
biamo imparato un metodo 
di pensiero, tu ci hai inse­
gnato una convinta e illu­
minata fiducia nella ragio­

ne, nella logica delle leggi 
della storia, nella futura 
vittoria del proletariato. 

- «Ora sei qui, per l'ulti­
ma volta in Piazza S. Gio­
vanni, qui dove avremmo 
voluto vederti e sentirti 
ancora, qui dove parlavi al 
popolo con voce sicura, pa­
cata, serena, qui dove con 

'la parola chiara ti facevi 
ascoltare dai grandi intel­
lettuali e dagli uomini sem­
plici, qui dove insegnavi 
davanti al popolo la dot­
trina della giustizia e della 
libertà, qui permettici ' di 
sentire, dolorosamente col­
piti, il grande vuoto che la­
sci, di provare un attimo di 
smarrimento. Un attimo so­
lo. Qui vediamo che c'è il 
tuo popolo, scorgiamo nel 
volto di ciascuno tutta la 
fierezza e tutta la volontà 
di portare avanti l'opera 
che la morte ti ha costret­
to a interrompere: il socia­
lismo sulla tua cara terra, 
il socialismo che tu non hai 
potuto vedere. 

«Questo è il compito, lo 
impegno che tu lasci alle 
giovani .generazioni. Già 
sentiamo che migliaia > di 
giovani nuovi vengono nel ' 
tuo partito, compagno To-

; (Segue m pag, W 
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